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	PREFAZIONE


	 


	 


	 “Le stagioni sono quello che dovrebbe essere una sinfonia: quattro movimenti perfetti in intima armonia l'uno con l'altro.”


	                                                                       Arthur Rubinstein


	 


	 


	 


	Come per la musica, la letteratura e l’arte in generale pare che una perfetta armonia di suoni, versi e forme venga fuori dall’unione di sentimenti diversi e contrastanti. E se è vero che siamo tutt’uno con l’universo, è proprio la natura stessa che spesso e inevitabilmente ci influenza e si mostra in grado di condizionare, insieme ai nostri umori, le nostre scelte e le nostre emozioni.


	 


	Così come fanno con il tempo, le stagioni atmosferiche plagiano la nostra anima e la colorano di tutte le tinte della natura. Ognuno di noi vive ogni anno tante stagioni emotive, legate l’una all’altra da incontri, eventi, sensazioni e ricordi. Perché anche l’anima attraversa il cielo grigio dell’inverno, si perde nelle dolci sfumature dell’autunno e della primavera, fino a godere del rassicurante e bramato tepore estivo.


	 


	Dodici sono i mesi dell’anno; brevi, lunghi, vuoti o intensi a seconda della nostra percezione perché, si sa, il tempo è relativo e non ha la stessa durata per tutti. Dodici sono le nostre storie, ognuna legata al mese che per ispirazione, vissuto o particolare legame affettivo abbiamo sentito più vicino. Storie unite, nella loro eterogeneità, dal comune e appassionato intento di dare voce e inchiostro alla nostra più grande passione.


	 


	Amore, amarezza, ironia e speranza animano questa intensa raccolta concepita per creare un momento di pura condivisione e offrirvi un viaggio attraverso le nostre stagioni dell’anima; affinché possiate immergervi nelle nostre atmosfere, affinché possiate lasciarvi cogliere da una lacrima, un sorriso, una smorfia.


	 


	Da noi a voi, una raccolta di emozioni che ha i colori di tutte le stagioni dell’anno.


	 




 


	 


	Gennaio


	 


	Come alberi spogli


	 


	di Claudia Aprea


	 


	 




Al mio insostituibile Giacomo, alla nostra amicizia appena sbocciata 


	e al bene incommensurabile che provo per lui...


	"Dimmi, qualche volta non ti vola via il cuore?" (Baudelaire)


	 


	Le dita di Jakob sfiorarono con estrema delicatezza il fragilissimo vetro della finestra, che lo isolava dal mondo esterno, offerto da un incipiente Gennaio. I suoi occhi smeraldini osservavano la danza incessante della neve, che vorticava con veemenza contro l'imposta, per poi lambire il suolo ed imbiancarlo. Ma a catturare maggiormente la sua attenzione furono i rami rinsecchiti e spogli degli alberi, che frustavano l'aria, in balia della bufera che si stava scatenando. Ogni sensazione che riusciva a percepire dall'ambiente esteriore gli scalfiva il cuore, sfiorava antichi ricordi che erano accucciati, dormienti, in una zona recondita ed impervia della sua anima.


	"Non sono io stesso come quegli alberi spogli?" ripeté più volte, mentalmente. A quel pensiero, un sorriso maldestro, che aveva il retrogusto sgradevole delle esperienze vissute, si disegnò sul suo pallidissimo volto lentigginoso. E, galleggiando nella malinconia cupa, Jakob continuò a contemplare il paesaggio e la sua immagine sbiadita riflessa nel vetro, come due fotogrammi sovrapposti. Lui, essere vulnerabile di carne e sangue, stagliato contro un mondo nitidamente crudele, abbassò quasi inconsciamente lo sguardo, imprigionato dai pensieri che lo avevano catturato ed imbrigliato. 


	"Ah, se si potesse almeno solo per un attimo non pensare! Sono principalmente i sentimenti mai sussurrati, i ricordi più insipidi ed abbozzati che lacerano l'anima". 


	Ed era proprio il ricordo di un amore marcio e pusillanime ad annientarlo, il ricordo di un amore appassito ancor prima che i petali si schiudessero, ma nel quale lui amava naufragare...


	Jakob aveva incontrato Sarah l'anno precedente, proprio in un freddo giorno di Gennaio. Lui accostava ritmicamente la sigaretta alle labbra e, tra i fumi da lui stesso esalati, notò il sorriso della bella ragazza. Era bastata la magia di un unico sguardo, ed un brivido gli percorse la schiena per poi propagarsi in tutto il corpo, come una vera e propria scarica elettrica.  Come una fiamma bruciante la passione aveva incendiato i loro cuori, rendendoli roghi incandescenti; Jakob amava quando tra di loro si insinuava la lussuria più sfacciata e perversa, ma al tempo stesso gradiva la frequente dolcezza che Sarah gli regalava. Adorava le dita snelle della ragazza che si infiltravano tra i suoi capelli biondissimi, che perlustravano il suo volto imperfetto, come se lei avesse voluto contarne la moltitudine di lentiggini. Il suo tocco lo ricordava vividamente: era pacato, studiato e mai inopportuno, in grado di procurargli brividi di piacere o di stupore. Ma l'incantesimo idilliaco si spezzò: Jakob fu travolto dall'onda anomala dei pensieri più foschi, lasciandosi ineluttabilmente trasportare dall'insicurezza e dalla sradicabile paura di non piacere. 


	«Quindi tra di noi è tutto finito... », mormorò la ragazza, udendo la volontà di Jakob. Il ragazzo avrebbe ricordato per sempre la reazione di Sarah: i ridenti occhi scuri strabuzzati ed una mano premuta contro il ventre, come se fosse stata attraversata da parte a parte da una freccia. 


	Se lui avesse potuto bloccare lo scorrere inesorabile del tempo, avesse voluto osare, reprimere le paure che col senno di poi gli apparivano infondate e stupide, forse la loro storia avrebbe avuto un finale diverso.


	E, mentre nella stanza il pensiero di lei ondeggiava, il manto candido della neve, che nel frattempo continuava a fioccare, stava coprendo il suo cuore. Tuttavia, stranamente lo riscaldava. Il fuoco ardente di una nuova speranza si accendeva, accecandolo col suo bagliore, liquefacendo gli antichi timori sedimentati.


	«Gennaio... », sussurrò a fior di labbra «un mese freddissimo, senz'altro. Ma che scandisce l'inizio di un nuovo anno, di nuove speranze e di nuovi obiettivi per cui vale la pena lottare».


	 




 


	 


	Febbraio


	 


	Stella di febbraio


	 


	di Viviana Cardone


	 




Cupo, freddo e burrascoso quel lontano pomeriggio di febbraio che vide nascere la piccola Ester. Un parto prematuro e difficile, che costò alla povera madre tante di quelle sofferenze, sconosciute sino ad allora, che il sol ricordo contribuì a farle abortire, una ad una, tutte le successive intenzioni di provare ad avere un altro bambino. Dieci ore di intenso travaglio, reso ancora più duro dal lagnoso cigolio delle finestre di legno, troppo invecchiate per contrastare la forza del vento che ululava in maniera spaventosa e spingeva per entrare e dal rimbombo dei vetri irrequieti e appannati. Sembravano chiedere aiuto nel loro gemito, lottando con tutta la loro forza per non cedere alla bufera ed infrangersi. Lottavano e ansimavano insieme alla povera Emma completamente esausta e spossata da quella battaglia che sembrava non avere fine e, dalle manovre severe ma esperte di Lucrezia. Quest’ultima, infastidita da come, a suo parere, la giovane fanciulla appena sedicenne fosse poco incline al dolore fisico. Una culla arrangiata, realizzata con foglie di felce raggruppate a formare un sacco e ricoperte da un sottile lenzuolo di cotone bianco attendeva la creatura che si apprestava a venire alla luce nella povertà assoluta che regnava in quel tugurio. 
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